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A
l Nazareno nutrono an-
cora molto scetticismo:
«Un conto è minacciare

le scissioni, un altro farle».
Al dunque, quando si rom-

pe col proprio partito, si ri-
schia di portar via molto me-
no di quel che si sperava, e in
queste ore i renziani sono as-
sai divisi sul da farsi: «Si pensa
davvero che con due partiti se-
parati la difficile esperienza di
governo con M5s diventereb-
be più semplice?», si chiede
ad esempio Stefano Ceccanti.

Ma Matteo Renzi sembra de-
ciso a sciogliere gli ormeggi:
«Alla Leopolda sarò molto
chiaro». E ieri ha autorizzato
due dei suoi più stretti collabo-
ratori, Ettore Rosato e Ivan
Scalfarotto, ad ufficializzare -
quasi - lo strappo: «La chiame-
rei eventualmente separazio-
ne consensuale, non scissio-
ne, come in quelle coppie che
le hanno provate tutte per sta-
re insieme ma proprio non ce
la fanno. È del resto questione
di settimane e nel Pd torneran-
no D’Alema e gli amici di
Leu», dice Rosato. «Non è sta-
ta ancora fissata una data, ve-
diamo anche che cosa succe-
derà alla Leopolda. Però sì, di-
rei che a questo punto il pro-
getto è in un certo stato di
avanzamento», aggiunge Scal-

farotto. Il punto sono i nume-
ri: perché la «scissione» abbia
un senso e dia alla nuova for-
mazione renziana il ruolo di
«terza gamba» della mag-
gioranza sono neces-
sari 20 deputati,
che possano costi-
tuire un gruppo
autonomo, e un
numero di sena-
tori tale da po-
ter «colonizza-
re» quel variopin-
to contenitore di
frammenti partitici
che è il gruppo Misto,
per diventare la componente
più numerosa e poter imporre
il proprio capogruppo, diven-
tando quindi un player centra-
le, con potere contrattuale ri-

spetto ad un governo che, nei
prossimi mesi, dovrà fare scel-
te importanti. E anche centina-
ia di nomine cruciali. L’ex pre-

mier non vuole giocare
di rimessa subendo

le scelte del segre-
tario dem Zin-

garetti: vuole
avere un po-
sto al tavolo
delle decisio-
ni. Con Teresa

Bellanova «ca-
podelegazione»

renziana nell’ese-
cutivo, due ministre,

due capigruppo parlamentari
e un pacchetto di voti chiave
in Senato. Al momento, oltre a
Renzi, dal gruppo Pd dovreb-
bero uscire Bellanova, Bonifa-

zi, Faraone, Ginetti, Cominci-
ni. Sei in tutto. Ma, nei piani,
dovrebbero arrivarne altri:
quattro o cinque da Forza Ita-
lia, con il toscano Massimo
Mallegni, magari qualche ex
grillino, l’ex dem Cerno.

La tattica del Nazareno, di
fronte alla probabile scissio-
ne, è quella di consegnarne
tutta a Renzi la responsabilità,
e non offrirgli alcun pretesto
per rompere. Le sue richieste
sul governo sono state esaudi-
te, e nessuno dai ranghi zinga-
rettiani apre polemiche. Se
mai si drammatizza, sapendo
che il prezzo maggiore di una
rottura, di fronte alla base
dem, lo paga chi se ne va. Così
Dario Franceschini, gran regi-
sta del governo per conto del
Pd, usa toni accorati, rivolgen-
dosi direttamente all’ex segre-
tario: «Non farlo, il Pd è casa
tua e casa nostra, è di tutti. Il
popolo della Leopolda è una
parte del grande popolo del
Pd». Mentre Carlo Calenda at-
tacca: «Sono colpito dalla vo-
stra spregiudicatezza. Vi siete
trasformati in quello che vole-
vate rottamare. Peccato».

il commento✒

(...) europeo con la ridistribuzione len-
ta e di facciata, che era già in corso con
il precedente governo.

Barchini e barconi stanno riparten-
do a raffica da Tunisia e Libia non solo
perché ci si avvicina all’inverno, che
rende estremamente ardua la traversa-
ta. Dall’altra parte del Mare Nostrum i
trafficanti seguono le vicende politi-
che italiane. E quando si accorgono
che la linea delle fermezza comincia a
cedere ne approfittano, sfruttando i ta-
lebani dell’accoglienza delle Ong sem-
pre pronte a raccattare migranti o lan-

ciando barchini in autonomia.
Il bello è che nessuna delle navi dei

buonisti per eccellenza è certificata
per il salvataggio, ma le organizzazioni
non governative se ne fregano, giustifi-
candosi con il solito imperativo umani-
tario al di sopra di ogni legge e regola-
mento.

I grillini si agitano, spiegando che
non è cambiato nulla rispetto alla li-
nea dei porti chiusi e che a breve si
risolverà tutto con un grande accordo
europeo. In realtà si sta profilando l’en-
nesimo bidone. Il ministro dell’Inter-
no tedesco, Horst Seehofer, fa il furbet-
to annunciando che la Germania negli

ultimi dodici mesi ha accolto 561 mi-
granti dall’Italia. Grazie, ma si tratta di
un misero 6% rispetto ai quasi 9.200
sbarchi dello stesso periodo.

Il 23 settembre a La Valletta alcuni
ministri Ue dovrebbero accordarsi sul-
la ridistribuzione automatica e non
più volontaria, come è avvenuto fino
ad oggi, di volta in volta. Peccato che
Italia e Malta chiedono automatismo,
tempi massimi di 30 giorni e penali,
ma Germania e Francia vogliono acco-
gliere solo i migranti che hanno diritto
all’asilo. Una minoranza e nel frattem-
po ce li teniamo tutti noi.

I riflettori sono accesi sul fronte del

mare e passa in secondo piano quello
terrestre. Da gennaio sono stati inter-
cettati in Friuli-Venezia Giulia o si so-
no presentati negli uffici di polizia ol-
tre 5mila migranti arrivati dalla Bosnia
lungo la rotta balcanica. Gli sloveni,
però, nell’ultima tappa prima dell’Ita-
lia, ne hanno già fermati oltre diecimi-
la, ben più di tutto il 2018. I vicini euro-
pei hanno fatto da «scudo» senza ver-
gognarsi minimamente di schierare
l’esercito e il filo spinato al confine con
la Croazia. Noi non abbiamo nemme-
no il coraggio di mantenere i porti
chiusi.

Fausto Biloslavo

IL RETROSCENA

COALIZZATI
Luigi Di Maio, capo politico

del M5s e ministro degli
Esteri e

Nicola Zingaretti,
segretario del Pd e

presidente della Regione
Lazio verso un’intesa
anche sulle elezioni

regionali, a cominciare
dall’Umbria

A destra Matteo Renzi,
ex segretario del Pd ed ex
premier, ora in procinto di

uscire dal Pd
per fondare un nuovo

partito
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale
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Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine
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I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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